
 

PRINCIPI GENERALI E COMUNI IN MATERIA 
DI POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO CAPO II 

D.LGS 150 DEL 14/09/2015 
 

Circolare INPS 194 del 27/11/2015 
Circolare MdL del 23 dicembre 2015 n. 34  
Circolare MdL del 29 novembre 2016 n. 39    

 
 

BREVE GUIDA  PER L’UTENTE 

Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi 
per il lavoro e di politiche attive  

Rafforzamento dei meccanismi di condizionalità 
e livelli essenziali delle prestazioni relative ai be-
neficiari di strumenti di sostegno al reddito—Art. 

21 Dlgs 150/2015 
  
Ai fini della concessione dell'Assegno di disoccupazione (ASDI) 
di cui all'articolo 16 del decreto legislativo n. 22 del 2015 e' 
necessario che il richiedente abbia sottoscritto un patto di 
servizio personalizzato, redatto dal centro per l'impiego, in 
collaborazione con il richiedente, a seguito di uno o piu' collo-
qui individuali. Il beneficiario di prestazioni e' tenuto ad atte-
nersi ai comportamenti previsti nel patto di servizio personaliz-
zato, di cui all'articolo 20, nei tempi ivi previsti, restando co-
munque fermi gli obblighi e le sanzioni di cui al presente arti-
colo. Oltre agli obblighi derivanti dalla specifica disciplina, il 
lavoratore che fruisce di benefici legati allo stato di disoccupa-
zione soggiace agli obblighi di cui al presente articolo. Oltre 
che per i contatti con il responsabile delle attivita' di cui all'ar-
ticolo 20, comma 2, lettera d), previsti dal patto di servizio 
personalizzato, il beneficiario puo' essere convocato nei giorni 
feriali dai competenti servizi per il lavoro con preavviso di al-
meno 24 ore e non piu' di 72 ore secondo modalità concorda-
te nel medesimo patto di servizio personalizzato.  
 
Rafforzamento dei meccanismi di condizionalità 
e livelli essenziali delle prestazioni relative ai be-

neficiari di strumenti di sostegno al reddito in 
costanza di rapporto di lavoro Art–22 D.Lgs 

150/2015 
 
I lavoratori dipendenti per i quali la riduzione di orario connes-
sa all'attivazione di una procedura di sospensione o riduzione 
dell'attività lavorativa per integrazione salariale, contratto di 
solidarietà, o intervento dei fondi di solidarieta' sia superiore 
al 50 per cento dell'orario di lavoro, calcolato in un periodo di 
dodici mesi, devono essere convocati in orario compatibile con 
la prestazione lavorativa, dal centro per l'impiego con le mo-
dalita' ed i termini stabiliti con il decreto di cui all'articolo 2, 
comma 1, per stipulare il patto di servizio personalizzato. 
 

La territorialità precisazioni Circolare INPS 194 del 
27/11/2015 

 
L’art. 34, comma 1, lett. g) del decreto legislativo n. 150 ha 
disposto, tra l’altro, l’abrogazione della disposizione di cui 
all’art. 2 del decreto legislativo n. 181 del 2000 - ai sensi del 
quale lo stato di disoccupazione poteva essere comprovato 
dalla presentazione dell'interessato presso il servizio compe-
tente in ogni ambito territoriale dello Stato - precludendo 
quindi al lavoratore rimasto privo di occupazione di 
potere scegliere su tutto il territorio nazionale il Cen-
tro per l’impiego presso cui rilasciare la propria imme-
diata disponibilità al lavoro. 

Assegno di ricollocazione   
Art 23 DLgs 150/2015 - 

 
Ai disoccupati percettori della Nuova prestazione di Assicurazio-
ne Sociale per l'Impiego (NASpI) di cui al decreto legislativo 4 
marzo 2015, n. 22, la cui durata di disoccupazione eccede i 
quattro mesi e' riconosciuta, qualora ne facciano richie-
sta al centro per l'impiego presso il quale hanno stipulato il pat-
to di servizio personalizzato di cui all'articolo 20, comma 1, ov-
vero mediante la procedura di cui all'articolo 20, comma 4, una 
somma denominata «assegno individuale di ricollocazione», 
graduata in funzione del profilo personale di occupabilita', spen-
dibile presso i centri per l'impiego o presso i servizi accreditati. 
L'assegno di ricollocazione e' rilasciato dal centro per l'impiego 
sulla base degli esiti della procedura di profilazione, ovvero alle 
condizioni e secondo le modalità di cui all'articolo 20, comma 4. 
3. L'assegno di ricollocazione non concorre alla formazione del 
reddito complessivo ai fini dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche e non e' assoggettato a contribuzione previdenziale e 
assistenziale. L'assegno  e' spendibile al fine di ottenere un ser-
vizio di assistenza intensiva nella ricerca di lavoro presso i centri 
per l'impiego o presso i soggetti privati accreditati La scelta del 
centro per l'impiego o dell'operatore accreditato e' riservata al 
disoccupato titolare dell'assegno di ricollocazione. Il servizio e' 
richiesto dal disoccupato, a pena di decadenza dallo stato di 
disoccupazione e dalla prestazione a sostegno del reddito, entro 
due mesi dalla data di rilascio dell'assegno e ha una du-
rata di sei mesi, prorogabile per altri sei nel caso non sia 
stato consumato l'intero ammontare dell'assegno. . I l 
servizio di assistenza alla ricollocazione deve prevedere:  
a) l'affiancamento di un tutor al soggetto  
b) il programma di ricerca intensiva della nuova occupazione e 
la relativa area, con eventuale percorso di riqualificazione pro-
fessionale mirata a sbocchi occupazionali esistenti nell'area stes-
sa;  
c) l'assunzione dell'onere del soggetto di svolgere le attivita' 
individuate dal tutor;  
d) l'assunzione dell'onere del soggetto di accettare l'offerta di 
lavoro congrua rispetto alle sue capacità, aspirazioni, e possibili-
tà effettive, in rapporto alle condizioni del mercato del lavoro nel 
territorio di riferimento nonché' al periodo di disoccupazione;  
e) l'obbligo per il soggetto erogatore del servizio di comunicare 
al centro per l'impiego e all'ANPAL il rifiuto ingiustificato, da 
parte della persona interessata, di svolgere una delle attivita' di 
cui alla lettera c), o di una offerta di lavoro congrua, a norma 
del punto d), al fine dell'irrogazione delle sanzioni di cui all'arti-
colo 21, commi 7 e 8;  
f) la sospensione del servizio nel caso di assunzione in prova, o 
a termine, con eventuale ripresa del servizio stesso dopo l'even-
tuale conclusione del rapporto entro il termine di sei mesi.  

CENTRO PER L’IMPIEGO 
DI NOLA 

http://www.anpal.gov.it/Normative/Circolare_MLPS_23_dicembre_2015_n.34.pdf
http://www.anpal.gov.it/Normative/Circolare-29-novembre-2016.pdf


 
 
In forma telematica al portale nazionale delle Politiche Attive 
ANPAL— Presentandosi presso i servizi competenti ubicati in 
ogni ambito territoriale dello Stato, - Rendendo la dichiarazio-
ne di immediata disponibilità al lavoro (DID),  - sul portale 
regionale https://lavoro.regione.campania.it/index.php 
(dove troverai la modulistica, ed un modello di autodi-
chiarazione, ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti l'eventuale attività 
lavorativa precedentemente svolta, nonché l'immediata dispo-
nibilità allo svolgimento di attività lavorativa. 
 
 
 
Sulla base delle informazioni fornite in sede di registrazione, 
gli utenti dei servizi per l'impiego vengono assegnati ad una 
classe di profilazione, allo scopo di valutarne il livello di occu-
pabilita', secondo una procedura automatizzata di elaborazione 
dei dati in linea con i migliori standard internazionali. La classe 
di profilazione e' aggiornata automaticamente ogni  novanta 
giorni, tenendo conto della durata della disoccupazione e delle 
altre informazioni raccolte mediante le attivita' di servizio.  
 
 
 
Allo scopo di accelerare la presa in carico, i lavoratori  dipen-
denti possono effettuare la registrazione di cui al comma 1 dal 
momento della ricezione della comunicazione di licenziamento, 
anche in pendenza del periodo di preavviso, nei casi di cui al 
presente comma i lavoratori sono considerati "a rischio di di-
soccupazione". 
 
 

Disoccupati—Il Nuovo Stato di disoccupazione              Disoccupati—Il Nuovo Stato di disoccupazione                 Disoccupati—Il Nuovo Stato di disoccupazione 

Come ci si iscrive 

Il Patto di servizio personalizzato 

Sono considerati disoccupati i lavoratori privi di impiego che 
dichiarano, in forma telematica, al portale nazionale delle 
politiche del lavoro di cui all'articolo 13, la propria immedia-
ta disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa ed alla 
partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro con-
cordate con il centro per l'impiego.  
Lo stato di disoccupazione costituisce il requisito necessario 
per avere accesso alla NASPI e all’ASDI (artt. 3 e 16, decre-
to legislativo n. 22/2015), alla DIS-COLL (art. 15, decreto 
legislativo n. 22/2015), oltre che per l’iscrizione nell’elenco 
tenuto dai servizi per il collocamento mirato. 
 
Il requisito soggettivo del disoccupato: essere privi 

di impiego   
Sono “privi di impiego” coloro che non svolgono un’attività 
lavorativa, sia subordinata che autonoma. L’unica attività 
lavorativa compatibile con lo stato di disoccupazione è il 
lavoro accessorio per esplicita previsione normativa (art. 49, 
c. 4 D.Lgs. n. 81/2015).Resta compatibile con l'essere privo 
di impiego lo svolgimento di altre esperienze lavorative, che 
non costituiscono rapporto di lavoro (ad es.: tirocini, servizio 
civile, borse di studio, attività di pubblica utilità). La Nota 
del Ministero del lavoro n. 2866/20165, inoltre, chiarisce che 
possono essere considerati privi di impiego anche i soggetti 
in possesso di partita I.V.A. non movimentata negli ultimi 12 
mesi, precedenti alla presentazione della dichiarazione di 
disponibilità. 

 
Aver compiuto il 16 anno di età ed aver assolto 
all’obbligo scolastico dei 10 anni. 
 
 
 
Lo stato di disoccupazione e' sospeso in caso di rapporto di 
lavoro subordinato di durata fino a sei mesi. 
 
 
 La perdita dello stato di disoccupazione  in se-

guito alle modifiche apportate al Job Acts 
 
Si ha nel caso in  cui il lavoratore accetti un’offerta di lavoro 
subordinato (a tempo determinato o indeterminato) di dura-
ta superiore a 6 mesi o in caso di avvio di un’attività di lavo-
ro autonomo o impresa individuale da cui derivi un reddito 
annuo lordo pari od inferiore alle detrazioni spettanti ex art. 
13 del DPR n. 917/1986 (8.000 euro per, i subordinati e 
4.800 per gli autonomi), con efficacia retro datata al 24 
settembre 2015 

Età minima per l’accesso all’Anagrafe 

Ipotesi di sospensione 

La profilazione 

Il Patto di servizio per i percettori 

In merito alla stipulazione del patto di servizio, con riferimento 
ai soggetti percettori di NASPI, ASDI e DIS-COLL e indennità di 
mobilità, lo stesso andrà sottoscritto presso il centro per l’im-
piego di domicilio indicato nella domanda inoltrata 
all’Inps, mentre la generalità degli utenti potrà sceglie-
re, su tutto il territorio nazionale, il centro per l’impiego 
di riferimento, stante il principio secondo cui i servizi e 
le misure di politica attiva del lavoro sono disponibili a tutti i 
residenti sul territorio nazionale, a prescindere dalla regione o 
provincia autonoma di residenza (articolo 11, comma 1, lett. c) 
del decreto legislativo n. 150/2015).   

Allo scopo di confermare lo stato di disoccupazione, i lavora-
tori disoccupati contattano i centri per l'impiego, con le moda-
lita' definite da questi, entro 30 giorni dalla data della dichia-
razione di cui all'articolo 19, comma 1, e, in mancanza, sono 
convocati dai centri per l'impiego, entro il termine stabilito 
con il decreto di cui all'articolo 2, comma 1, per la profilazione 
e la stipula di un patto di servizio personalizzato.  
2. Il patto di cui al comma 1 deve contenere almeno i seguen-
ti elementi:  
a) l'individuazione di un responsabile delle attività;  
b) la definizione del profilo personale di occupabilita' secondo 
le modalità tecniche predisposte dall'ANPAL;  
c) la definizione degli atti di ricerca attiva che devono essere 
compiuti e la tempistica degli stessi;  
d) la frequenza ordinaria di contatti con il responsabile delle 
attivita';  
e) le modalità con cui la ricerca attiva di lavoro e' dimostrata 
al responsabile delle attività.  
 

Le attività previste dal Patto di servizio 

Rafforzamento dei meccanismi di condizionalità 
e livelli essenziali delle prestazioni relative ai be-
neficiari di strumenti di sostegno al reddito—Art. 

21 Dlgs 150/2015 

La domanda di Assicurazione Sociale per l'Impiego, di cui all'ar-
ticolo 2 della legge n. 92 del 2012, di Nuova Assicurazione So-
ciale per l'Impiego (NASpI) o Indennità di disoccupazione per i 
lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata (DIS-
COLL), di cui agli articoli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 
2015, n. 22, e la domanda di indennità di mobilità di cui all'arti-
colo 7 della legge 23 luglio 1991, n. 223, resa dall'interessato 
all'INPS, equivale a dichiarazione di immediata disponibilità, ed 
e' trasmessa dall'INPS all'ANPAL, ai fini dell'inserimento nel 
sistema informativo unitario delle politiche attive.  
I beneficiari delle prestazioni a sostegno del reddito di cui al 
comma 1, ancora privi di occupazione, contattano i centri per 
l'impiego, con le modalità definite da questi, entro il termine di 
15 giorni dalla data di presentazione della domanda di cui al 
comma 1, e, in mancanza, sono convocati dal centro per l'im-
piego entro il termine stabilito con il decreto di cui all'articolo 
2, comma 1, per stipulare il patto di servizio di cui all'articolo 
20.  

Nel patto di cui al comma 1 deve essere inoltre riportata la di-
sponibilità del richiedente alle seguenti attività:  
a) partecipazione a iniziative e laboratori per il rafforzamento 
delle competenze nella ricerca attiva di lavoro quali, in via 
esemplificativa, la stesura del curriculum vitae e la preparazione 
per sostenere colloqui di lavoro o altra iniziativa di orientamen-
to;  
b) partecipazione a iniziative di carattere formativo o di riqualifi-
cazione o altra iniziativa di politica attiva o di attivazione;  
c) accettazione di congrue offerte di lavoro, come definite ai 
sensi dell'articolo 25 del presente decreto.  

I lavoratori a rischio disoccupazione 

https://lavoro.regione.campania.it/index.php

